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INTORNO 

mm imi m mm 


a Città di Gaeta appartiene alla Provincia di Terra 
di Lavoro ; ha Sode vescovile , ed è Piazza Forte. 
Essa giaco all'estrema spiaggia d ima penisola 
la più inoltrata nel mare, la quale è unita al 
continente por mezzo di un istmo assai stretto e 
si distende sullo falde del monto Orlando, che le sta a cavaliere alla 
direzione di Nord-Est; è diaria salubre, c giace sotto al grado il 0 e 30' 
di latitudine settentrionale , e 3 1° e 12' di longitudine ; dista dalla Metropoli 
di tutto il Regno miglia 51 , e dalla frontiera dello Stato Pontificio 
miglia 17 circa. 

L' orìgine del nome di Gaeta , se vuoisi credere alla favola , è da Enea 
suo fondatore come disse Virgilio : Tu quoque liUoribus nostri t Amria 
nutria), JE ternani moriens famam Cajela dedisti. Ma secondo lo ricerche 
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degli eruditi , Gaeta , da prima porto di Formia , fu dopo la distruzione cbc 
di questa Città fecero i Saraceni, fondala dagli abitatori di essa. Stava Formia 
ove ora sorgono i due villaggi di Mola e Castellone , e tuttavia se ne 
ravvisano alcuni ruderi. Allorché le orde barbariche invasero l' Italia , 
appena vinte dal Generale Narsetc , il Castello di Gaeta passò sotto al 
dominio degl' Imperadori di Oriente in sino a che non avvenne lo scon- 
volgimento di tutte le Città d’ Italia sotto Leone Isaurico. Allora dicesi che 
Gaeta o , come altri vogliono , Formia , cominciò ad eleggersi i propri Duchi 
denominati Ipati i quali vi dominarono dall'anno 731 fino al 1 124. Di poi 
venne Gaeta sotto la signorìa del Principe di Capua. E perchè sotto il 
Principe Guaimaro gli abitanti 6i videro oppressi , scossero il giogo di lui , 
e si scelsero a Duca Atenulfo Conte di Aquino , il quale ne fu poi discacciato 
da Riccardo Principe di Capua. Finalmente fu signoreggiala da' Normanni , 
quando questi conquistarono il Regno , c quindi per ereditaria successione 
da altri Monarchi , od ora trovasi sotto il bene avventuralo Governo del 
clementissimo Nostro Augusto Sovrano Ferdinand* II. 

Si ammira in questa Città un sontuoso Duomo ricco di marmi , avente 
al di sotto dell' Altare maggiore una Cappella , o come comunemente dicesi 
un Soccorpo decorato nelle pareti di stucchi dorati con dipinture a fresco di 
squisito lavorio : ne chiude l'ingresso un'ampia porta di bronzo , pregevole 
pei suoi ornamenti , Citta costruire da quegli abitanti in rendimento di 
grazie a S. Erasmo, lor protettore, per averli campali da un flagello, 
rome l' addita questa epigrafe lapidaria iucastrata in una delle pareti 
dell' ante-Soccorpo. 

ERASMO 

INCLITO MARTIRI 
PRESTANTISSIMO TVTELARI 
OR YRBEM ET REGIONEM A PESTE 
SERVATASI 
CMTAS GAJETANA 
ERE PVBBL1GO VOTVM SOLVIT 
ANNO DOMINI MDCLXVI. 
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Nell' ingresso del Duomo chiama a sé lo sguardo un magnifico campanile 
per sotto del quale apresi l'adito , ascendendosi una spaziosa scala , ad una 
delle porte minori della Chiesa. Esso è adornato di molliplici colonnette 
incastrate nella lhbbrica , e di altri fregi vari e bizzarri ricavati dalla distrutta 
Minturno. Agli angoli del basamento sono delle antiche colonne che lo 
sostengono : ed ascendendo la medesima scala veggonsi lateralmente 
taluni sarcofaghi del pari antichi. 

Non meno degna di considerazione è la Chiesa del! Annunciata per 
la sua vastità insieme e pei capilavori di pittura, perciocché vanta tre 
nobili quadri del famoso Cavaliere D. Sebastiano Conca , dei quali fece 
egli dono grazioso a quella Chiesa , come corre voce : due di questi più 
grandi sono siti alle pareli laterali opposte al Coro , 1' ano raffigurante 
la presentazione al Tempio del Divin Redentore , 1 altro l’ adorazione 
de'Maggi ; il terzo più piccolo che rappresenta la SS. Vergine è collocato 
sull'Altare a man destra presso l'Altare maggiore. Contigua a questa 
Chiesa è una Congregazione ove oltre le ricche indoratore della soffitta 
attirano lo sguardo pareoohi dipinti su tavole, che guarniscono l'Altare e le 
pareti della Cappella intorno intorno. Vi han poi undici Chiese parrocchiali 
di modiocro struttura. 

Prima della militare occupazione , Gaeta noverava molti monasteri c 
ritiri di donne , e di uomini , come anche un Collegio addetto alla educazione 
di sedici Alunni convittori figli di Militari e cospicui borghesi, fondato 
dalla munificenza di Re Feedijumdo IV. Oggi però vi à solamente il ritiro 
dell' Annunciata , per donne , e due Conventi uno dei Cappuccini fuori 
al Borgo, e l'altro dei Padri di S. Pietro di Alcantara di fresco edificato 
dal nostro Augusto Monarca Ferdinando II, sito presso la così 
detta montagna-spaccata , visibile fino alle sue fondamenta ; e la pia 
tradizione vuole ebe sia quel prodigio avvenuto nell’ agonia del nostro 
Signore Gesù Cristo. Da questo edificio per breve tratto si [tassa al Santuario 
della Trinità edificato nelle viscere della fenditura sopra un gran sasso , 
che a maniera di cuneo pare ivi incastrato : vi si arriva per una breve 
rampa allo scoverto , e trovasi al principio della voragine una Cappella : 
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quindi volgendo a sinistra si scendo per comodi scalini poggiati sopra 
bastoni di ferro , sicché la scala al di sotto è attraversata dal mare. Di questo 
Santuario appresso tornerà agio di far parola , perciocché fu il primo edificio 
ove il Sommo Pontefice Pio IX nel terzo giorno del suo giungere in 
Gaeta recossi in abito pontificale insieme con S. M. il Re ( N. S. ) , 
l'Augusta sua Consorte , ed i Reali Fusori. 

D Seminario diocesano è ben capace di parecchi Alunni , i quali 
sotto la cura indefessa del lodcvolissimo Monsignor Parisio attendono ad 
ogni maniera di studi, di scienze, e di letteratura. 

Fuori di Gaeta , quant' è il trarre di un archibugio, è un lunghissimo 
borgo diviso in due , lunghesso la spiaggia del mare , al piede di una catena 
di colline , lo quali di grado in grado si elevano c vanno ad incontrare le 
alte montagne verso la gola d'Ilri. 

La popolazione di Gacla e del Borgo monta a 14708 abitanti , de' quali 
2900 vivono in città , o il rimanente nel Borgo. 

La superficie di tutto il territorio di Gaeta è di circa sette miglia 
quadrate, e confina con Castcllone ed Itri. Una terza parte del territorio 
è incolta , un’ altra addetta alla coltura dei carrubi , e degli olivi , c 
l’ ultimo finalmente alla coltivazione delle viti e di pochi cereali. Si 
raccolgono 2000 botti di vino , ma non bastevoli al consumo. 

Al Borgo si costruiscono grandi e piccoli legni da tonnellate 2 a 200. • 
Si noverano da circa 2000 marinari , la metà quasi sempre in viaggi ; 
i quali montano circa 100 legni Brigantini e Martcngane da tonnellate 
CO a 200. Vi sono circa GO Paranzelli di tonnellate 30 a 40 , e circa 
200 barche da pesca da tonnellate 2 a 20. 

11 mare di Gacla dà abbondanti pesci c di squisita qualità ; di che 
provvedo a dovizia la città capitale non solo , ma i paesi circonvicini , 
ed il limitrofo Stato pontificio, precipuamente la Metropoli di esso. 

La Reai Piazza di Gaeta sita allo ingresso del Regno , forte per 
natura ed arte, è un potentissimo baluardo, ed è stata sempre giudicata 
dagli invasori la prima ad essere espugnata , per assicurarsi la conquista 
del Reame. A giudizio poi del Signor Allent , distinto uffiziolo del Genio 
francese, deve Gaeta meritamente essere chiamata la seconda Gibilterra. 
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La figura di questa piazza in proiezione orizzontale è trilatera. Le 
sue prime fortificazioni sursero nell'anno 1222 ai tempi di Fedemco I! ; 
avovano foggia di antica rocca , e vennero abbattute e spianate , e di poi 
rifatte e ristorate. Molti assedi di più o minor conto strinsero questa 
fortezza, e con diversi avvenimenti. Come vi giunse Alfonso nqj 1436 
conobbe la importanza di Gaeta , sicché vi eresse im forte Castello sulla 
sommità della Città , migliorato poi da Ferrante suo figliuolo. Quindi la 
fortificazione di Gaeta era ben’ altra che quella di oggidì. 

Cailo V recatosi sul luogo osservò corno la montagna di Orlando 
dominava il primo recinto di Gaeta , per la qual cosa fece d' intorno a 
quella alzare delle opere di fortificazioni , c quantunque fossero del secolo 
XVI, pur nondimeno ben condotto ne venne il magistero da chi l’edificò; 
né meglio poteva essere costrutta a pié e sulle falde dominanti del 
promontorio. Fu saggio pensiere dell' ingegnere cavar nella roccia il 
recinto , anzicché opporre al nemico deboli muraglie. 

Nel 1707 venne Gaeta presa di assalto dai Tedeschi per una breccia 
apertavi dai cannoni, ma nel 1734 ne furono discacciati dall'Infante di 
Spagna D. Carlo , il quale venne indi proclamato e riconosciuto Rk. Questo 
nuovo Principe restituì il Regno all'antica sua gloria e potenza , e dopo 
le sofferte guerre, c le sedizioni avvenute nel suo lungo governo, lo rendette 
ricco , florido , e tranquillo , ed ogni suo pensiere rivolse a stabilire fra 
i sudditi l'osservanza di una giustizia costante ed uguale per tutti, che 
è il più sacro dovere di ogni Sovrano. Con savie disposizioni tolse gli 
abusi , con ottime leggi allontanò ogni disordine , e fece spediti i giudizi ; 
uguagliò e mitigò la gravezza dei Tribunali, crebbe i mezzi d'industria , 
adornò la città capitale non meno che le Provincie di opere utili insieme 
e grandiose. Ristorò le antiche vie nel Regno ed altre ne aprì con nuovi 
ponti per rendere più facile e sicuro il commercio : c molti altri vantaggi 
arrecò al Reame , i quali non soffre la ristrettezza di questa narrazione 
eh' io venga minutamente enumerando. 

Nel Gennaio del 1799, epoca pur troppo conosciuta e lamentala, 
Gaeta dovette darsi a discrezione della soldatesca francese , comandata 
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da! Generale Rey , allorché tatto il Regno venne invaso da quella gente 
rivoltuosa del 92 , che mantenne l'Europa in isconvolgimenli e trambusti. 
Nel quale volger di tempo furono fatti cangiamenti, ristavi, ed amplificazioni 
alla piazza di Gaeta. 

Nota abbastanza c la eroica difesa di essa al principio dell’anno 
1806 , allorquando di bel nuovo i Francesi invasero il Regno. Gover- 
nata allora dal prode Generale Principe di Hassia Phillipsthal , seppe per 
ben 6 mesi resistere ad un formale c strepitoso assedio , diretto dai primi 
Capitani di Francia. 

Poiché Gaeta è stata mai sempre tenuta in conto di fortezza di quel 
pregio che già dicevamo ( epperò di tempo in tempo da illustri personaggi 
che la occuparono di nuove opere abbellita c fortificata , come oggidì è 
a vedere ) il nostro Augusto Monarca Ferdinando IX non meno 
provvido che saggio , ha rivolto a quella la precipua sua cura : quindi 
coi lnroi dell' odierno progresso scientifico di molte altre opere ha fornita 
questa piazza , ed ha immcgliate le tuttavia esistenti. 
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SI LL.y VENUTA DEL SOMMO PONTEFICE 





Sabato '* • Novembre 1818. 

Mancavano Ire ore perchè il giorno 25 Novembre 18Ì8 cadesse, 
quando si videro due vetture entrare nella Piazza. E siccome per l'ordi- 
nanza è prescritto , che nelle piazze da guerra debbonsi riconoscere i 
forestieri eh' entrano , cosi addimandutene lo persone , eh’ erano nelle 
vetture , e consegnando quelle come è costume le carte di passo , vennesi 
in cognizione che fosse il Conte Spaur Ministro di Baviera presso la Sede 
Pontificia, il quale si recava con la sua famiglia ad osservare la Piazza. 

Sette persone stavano nelle carrozze , vale a dire il Cavaliere Arnao 
Segretario della Legazione di Spagna presso la S. Sedo che figurava essere 
il Conte Spaur : la Signora Contessa Spaur ; un suo figliuolo di presso 
a' fi anni, una cameriera, un Abbate nella qualità di precettore del 
giovanetto ( era questi chi il crederebbe? Pio n ) con cappello alla 
Italiana, berrettino nero di seta, semplice collaretto, ed involto in un 
ferraiolo di piloncino verde scuro : il Cardinale Antonelli travestito , ed un 
altro Prete , maestro veramente ed aio del giovanetto , sotto l' aspetto 
di cameriere. 
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Il Conte Spaur era innanzi giunto in Mola circa le ore 9 (a. ni. ) 
co' testò nominati personaggi , salvo il Cardinale Antonelli , il quale ne 
aveva seguito l' arrivo col Cavaliere Amao e si erano trattenuti nolla 
locanda di Cicerone (1): ma dopo breve ora egli il suddetto Spaur coi 
cavalli di posta mosse per Napoli , per portarne subitamente l'avviso al 
Re ( N. S. ), rimanendosi col S. Padre la Signora Contessa, e le altre 
persone di sopra indicate. 

Dopo di aver desinato , dissero al locandiere che bramavano vedere 
la Piazza di Gaeta , perciò si apprestassero due vetture del paese : e se 
per avventura al venir della sera non avessero fatto ritorno , restassero pure 
a loro carico le stanze che aveano occupate. Intatti allestite lo vetture 
presero la volta di Gaeta e vi giunsero all'ora di sopra cennala. 

Nella città di Gaeta sono due sole piccole locande. Venne prescelta 
dagl'illustri viaggiatori quella di Raffaele Arezzo, delta comunemente la 
Pergolella : la quale toglie questo nome da un pergolato , che correndo 
un giardinetto , per lo quale si apre lo ingresso , dirama i suoi tralci 
siffattamente , che questi mettono a maniera di festoni al di fuori lunghesso 
il muro di recinto , come ti è dato scorgere in un bozzetto , che ti si porrà 
sotf occhio , del prospetto c della pianta di esso edificio. La seguente 
epigrafe venne posteriormente messa al muro di questa locanda : 

PIO IX 

PONTEFICE MASSIMO 
A DÌ XXV NOVEMBRE MDCCCXLVUI 
PERNOTTÒ IN QUESTA CASA 
DI RAFFAELE AREZZO. 


(I) In quii timi-imi , noi di 7 Dicembre dell' anno 43.* aranti G. C. peri il famoso oratore 
di Roma , di auni 61 , por opera del iriunviro, irritalo di arerò l’arpinate vendala la sua eloquenza 
ai progetti di Pompeo , e dei partigiani della potestà tribunizia , ebe mtrarano ad indebolirà 
('influenza del)' aristocrazia. 


Digitized by Google 



— 0 — 

Tutto il piano poi non comprende che nna gaietta , un gabinetto , una 
stanza da letto , la quale montandosi pochi scalini a man destra , mena 
in un' altra stanza anche da letto lunga 45 palmi , e larga pressoché 
altrettanti : c fu appunto la ben avventurata , in cui quella notte si 
adagiò a riposo la veneranda persona del Sfamo Gtutu. Pochi arnesi e 
mediocri , vale a dire un tavolino , due piccoli forzieri , un letto grande 
anzi che no , una culla ed alquante sodio componevano tutta la masserìzia 
di quella camera. Finalmente dalla destra della medesima salendo pure 
alquanti gradini passi in un’altra stanza, la quale fu destinata a S. E. 
il Cardinale Anlonelli , ed al fintosi Conte Spaur Cavaliere Amao. Fu 
recato immantinente al Generale Governatore avviso dello ingresso nella 
Piazza del Conto e del suo seguito , e come erano stati accolti all’ albergo 
dell'Oste mentovato poc'anzi: questa nuova si diffuse ancora per la Città 
ma non produsse negli animi impressione veruna. 

Erano già le ore della mezzanotte inoltrate quando ecco un colpo 
di cannone si ode verso il porto. Vigile il General Governatore ( Brigadiere 
D. Samuele Gross, noto per la eroica difesa del Forte di Castellamare di 
Palermo nel principio del 4848 ) accorre senza indugio alla Batteria 
S. Maria, afiìn di spiare ciò che fosse. Un Vapore francese era colà 
d’ appresso ancorato, il quale conduceva { come fu detto ) un personaggio 
di alto grado che era mestiere conferisse col Governatore per cosa di 
grave momento. Gli venne risposto , che a quell’ ora già avanzata la Piazza 
non apriva le porte , ma al primo rompere dell’alba sarebbe fatto pienamente 
pago della sua dimanda. 
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Slava sopra sè il General Governatore , e temendo non avesse « 
succedere alcuna oosa di sinistro dette gli ordini convenevoli alla Truppa 
della Guarnigione, e prescrisse che la 13.* Compagnia del Reggimento Re 
Artiglieria guarnisse il Forte S. Maria o la 3.* del Reggimento Regina si 
collocasse nella Piazza d' Armi pronta a quelle disposizioni che il bisogno 
richiederebbe. Egli poi al primo spuntare dell' aurora , come avea già 
promosso , si recò insieme con alcuni Ufliziali alla banchina del Porto , ed ivi 
fermatosi alquanto di tempo , parlamentò col Vapore e quindi rientrò nel 
recinto della Piazza menando seco un personaggio , che vestiva alla comu- 
ne. ed era corteggialo da due Ufliziali Superiori del Vapore francese. 
Li condusse nel proprio appartamento , ove dopo essersi trattenuti a 
parlare secolui alquanto , inviteli! ad una refezione , che di buon grado 
accettarono. Questo personaggio era il signor d' Ilarcourt , Ministro francese 
presso la Corte di Roma venuto a Gaeta per conferire col Conte Spaur 
Ministro di Baviera. Corse allora qualche sospetto non fosse eziandio sul 
detto Vapore .il Sonno Pontefice. Verso mezzodì venne annunziato lo 
scoprimento di altri due Vapori , che venivano dalla parte di Napoli . e 
dopo lo spazio di un'ora il primo abbassò l'àncora nel porto, ed era il 
Tancredi fornito di soldatesca. Delle barchette si spinsero tosto dal lido . 
per accogliere i pusseggieri e traghettarli a terra ; ma giunti appena presso 
il legno, chi può dire da quanta meraviglia fossero sopraffatti in vedendo 
sul Vapore l’ islesso Acgisto Nostro Sovrano , la Regina Nostra Signora 
ed i Reali Principi con lungo seguito di Generali ed Ufliziali dello Stato 
Maggiore? In un baleno le LL. MM. i Principi Reali ed il seguito furono 
nella Piazza , e si recarono nel Rcal Palazzo , ove appena posero piede 
S. M. il Re dette gli ordini opportuni, perchè in quello, dalla locanda, 
senza punto indugiare passasse incognito il Santo Padre. Pertanto S. M. 
la Regina si trattenne nella Reggia per accogliere Sia Santità cd egli il 
Sovrano , allineile il popolo non si fosse avveduto di tal passaggio , ne use! 
ed andò ad osservare le Truppe che disbarcavauo , traendo in questa 
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maniera a sè gran folla di quei popolani , i quali giusta il consueto accorrono 
dietro le sue orme per l' amore che gli |K>rUmo. 

In questo restò affatto sgombro quel tratto di strada che corre fra 
la locanda ed il Reai Palazzo, e nell'atto che il Re a tali faccende era 
intento, cblie avviso che avrebbe avuto luogo il concertato (Missaggio del 
Sa vrt) Padre nella Reggia : quindi rivolse i passi alla stessa , e si tratteneva 
nel cortile con Sta Maestà la Recisa , i Reali Principi , e il suo corteo. 
Indi a (loco si videro entrare due occlesiaslici. Allora fu che le LL. MM. 
si prostrarono al piò di uno di costoro , c ciò rese stupidi ammiratori 
quanti mai erano presenti a quello spettacolo. Un tale atto svelò 1 arcano 
ed appalesò l'altissimo personaggio che si ascondeva sotto quelle vesti, 
il Vicario di Cristo , il Successore di Pietro , superiore alle mene dei 
malvagi , tipo di moderazione e sofferenza. In mezzo alla universale 
ammirazione , in mezzo alle lagrime ed all' estasi di tutti fu menato il 
Supremo Gerarca dal Re , dalla Regina e da' Principi Reali nelle Regie sale, 
f rattanto un Battaglione del 1.° Granatieri della Guardia Reale comandato 
dal proprio Colonnello , era già sbarcato dal Tancredi , ed immanlinenti 
una Compagnia comandata dal Capitano , co' corrispondenti Uflìziali o la 
bandiera del Battaglione si trasferì a guardia del Reai Palazzo. A capo di 
qualche altra ora diede fondo nel Porto il secondo Vapore scovcrto piò 
lontano, ed era il Roberto, elio conduceva il I. 0 Battaglione del 9.° di Linea. 

Le LI.. MM. ed i Principi Reali dopo il desinare che fecero con 
Sia Santità , rimontarono sul Tancredi a pernottarvi. 

11 Vapore francese era il Tenarc, ed oltre al Ministro proprio, condu- 
ceva altresì quello di Portogallo Barone di Venda da Cmx , e Monsignore 
Stella Cameriere Segreto del S. P. 

Questo prelato disbarcato dal Tenarc era accompagnato da due Uffi- 
zioli del Vapore francese, c nell’ attraversare la strada per condursi dal 
Sommo Pontefice , fu creduto dai popolani essere egli il Papa : molti si 
genuflessero , ed allora si venne a conoscenza che S. S. era di già 
nelle Reali stanze. 
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iMnedh 99. 

La mattina di questo giorno ie MM LL. ed i Beali P ri san discesi 
dal naviglio, perchè la Reggia fu pienamente lasciata a disposizione del 
Sa sto Padre , si portarono nel primo piano del palazzo Pecorino addetto 
con Beai Decreto ad oso di trattenimento dei Militari e dei Borghesi notabili 
di Gaeta , e comecbè i piè nobili cittadini di colà , sopra tutti il signor 
D. Pietro Conca , facessero a gara alle MM. LL. offerta delle proprio 
abitazioni , pur tuttavia non vollero per modo alcuno condiscendere alle 
inchieste. I-a tragedia Casina non offre che una ben mediocre capacità, 
ma puro come si potè diede qualche agio alle LL. MM. ed ai Prciopi Reali 
di fermarsi alquanto innanzi che si trasferissero alla Reggia per far 
visita al Sarto Padre. 

Spettacolo soavissimo e fuori misura commovente avvenne pria che 
annottasse. 

11 Sarto Padre per la prima volta fece mostra al pubblico della 
sua sacra persona. Uscendo fuori d' uno dei balconi della Reggia vestito 
com’era di candida tunica , sereno di volto, autorevole nel sembiante, gittò 
intorno lo sguardo , e veduto gran popolo genuflesso , militari , e lo intiero 
equipaggio del Tancredi schierato , levò da pria al Cielo gli occhi insieme 
con le mani , e pregando sopra tutti il Divin favore impartì loro la sua 
benedizione. Profferiva egli i primi accenti , quando le lagrime , i singhiozzi , 
la gioia , e gli evviva ebbero luogo in tutta quella gente. Quanto può la 
Religione su cuori di tutti 1 

La sera la Real Famiglia accomiatatasi dal Sarto Padre fece ritorno 
alla Casina ed ivi riposò quella notte 
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Martedì 98. 

Eresi il Re (N. S. ) recato questo giorno co' P usciti Reali e il 
suo segnilo , ad osservare le diverse posture della Piazza , e poneva 
mente soprattutto alle moltiplici casematte di quel Forte per disporre di 
esse nella maniera più adatta al presente stato di cose. Mentre a tali 
faccende tutto era intento gli giunse all’orecchio che Se* Sastita si sarebbe 
di buon grado recata al Santuario della Trinità, edificato in mezzo alla 
montagna-spaccata, della quale si è fatta innanzi breve menzione. Allora 
S. M. senza frapporre indugio comandò che tutta la guarnigione si portasse 
in gran gala sul Fronte di Terra , che fosse pronta una salva di Artiglierìa , 
ed un poggelto ben tapczzato si levasse sulla Trincea della Batterìa Filipstat. 
Dal detto al latto non passò che breve ore. Furono immantinenli allestite 
delle carrozze. Quella di Monsignor Vescovo Parisio venne destinata a 
condurre il Sarto Padre , il «piale presso le ore undici e mezzo ( a. m. ) 
vi montò in abito Pontificale ; e nella medesima si adagiarono pure le 
LL MM. Nelle altre carrozze presero posto i Reali Principi i Cardinali 
ed il seguito di S. M. preceduti da una mano di soldatesca , fiancheggiati 
e chiusi da Uflìziali dello Stato Maggiore e Guardia di pubblica Sicurezza 
a cavallo. Si avviarono tutti al Santuario. Popolani in gran numero a tale 
annunzio vi accorsero ed occuparono quel tratto di via che mena alle 
Batterìe del Fronte di Terra. Sulla spianata della Batterìa Filipstat stava 
già in gran gala tutta la Truppa della Guarnigione in colonna serrata con 
le spalle al parapetto : alla destra pertanto vi era un Battaglione del 
1 ° Granatieri della Guardia Reale, e veniva dappresso un mezzo Batta- 
glione di Cannonieri Marinari , di poi una Divisione del Reggimento Re 
e Regina Artiglieria , infine un Battaglione del 9.° di Linea , oltre all’ Arti- 
glieria che serviva le bocche da fuoco di quel ponte. Quindi ristettero 
alquanto le carrozze, ed il Sarto Padre con le LL. MM. montò sopra il 
dinanzi connato poggelto ; e di colassù mirando ai suoi piedi prostrata 
tutta quella divota Milizia e calca di popolo e a eè d intorno genuflessa la 
Real Famglu mentre parea, che fulgido il Sole , limpido l’aere, ridenti 
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le colline gioissero a quella vista incantevole , alzò il Vicaiio di Curro 
la destra per benedirli , od in ciò fare frammischiandosi gli evviva di 
tenerezza al suono delle bande militari , una salva di Ailiglieria non 
iscompagnala da un'altra cho trassero i Legni ancorati nel Porto, ne recò 
avviso alla sottoposta Città, e l'eco rimbombò nei luoghi circonvicini. 

S. M. ( S. N. ) ha fatto poi ergere marmoreo monumento nell’ indicato 
sito coll’ epigrafe : 


. PIO IX 

PONTEFICE MASSIMO 
BENEFICIENTISSIMO 
PER LE NEQUIZIE DEI TEMPI STANZIANDO IN GAETA 
AL RE ALEA REAL FAMIGLIA 
AL POPOLO 

AL PRESIDIO ALL’ ARMATA AL REAME 
LA BENEDIZIONE DELL’ ALTISSIMO 
DIPARTIVA 

IL XXVIII NOVEMBRE MDCCCXLVIII. 

A SEGNO NON PERITERÒ 
DI GIOL1 PROFONDAMENTE SENTITA 
RE FERDINANDO II 
QUESTA LAPIDE ERGEA. 


Rimontarono nelle carrozze c dopo breve tratto di via posero finalmente 
piede nel Santuario , ove dal Guardiano doi Frati di S. Pietro di Alcantara , 
ai quali no è affidata la cura , venne celebrato il S. Sacrificio della Messa 
nella Chiesa di quel Cenobio , assistendo al Soglio il S. Padre e la Rkai 
Parìglia Passarono poscia alia Cappella della Trinità sita nella voragine 
della descritta montagna-spaccata per impartire col SS. Sacramento la 
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benedizione : ed ecco insolita cosa c sorprendente ! mentre tutti aspet- 
tavano con ansia la solenne benedizione il Vicabio di Cristo rapito da 
Spirito sovrumano proslrossi a piè del Sacro Altare ,, e atteggiato a 
maniera di chi viene levato in estasi , proruppe in tenerissimi c caldi 
accenti col Sacramentato Signore e pregò , « Mirasse dall' altezza di sua 
» Gloria a lui dinanzi supplichevole in quel Tempio il suo Vie*»» e 

• come lo avea già campalo prodigiosamente dalle inani dei suoi nemici , 
» così versasse ora sopra di lui la Sua Benedizione. Reggesse per tanto la 
» mente , guidasse i suoi passi ovunque avesse EgU a trovarsi. Volgesse 
» poi pietoso lo Bguardo all' Italia parte nobilissima del suo gregge lacerato 
» da intestine discordie , guardasse l' Europa , il Mondo intiero c ritornasse 
» ai popoli la perduta pace : che se a smorzare il suo sdegno giustamente 
» acceso dalle nefande opere dei malvagi fosse mestieri il sacritizio della 

• sua vita , Egli a lui che gliela dette, e che solo gliela polca togliere 

• di buon grado la offriva. Ma deh ! trionfasse pure la sua gloria , 
» trionfasse quella Chiesa ahi ! mollo tribolata dai malvagi , a cui 1 avea 
> posto a reggitore ed a Capo. Confirmassc i buoni , rafforzasse i deboli , 
» scuotesse dal letargo di morte i peccatori. Benedicesse infine il Soveaso 
» delle die Sicilie ivi dappresso prostrato ooll' Acci: st* Compassa ed i ben 
» amati figliuoli : benedicesse i popoli a lui soggetti , ed il fido non meno 

• die prode Esercito napolitano : benedicesse coi Cardinali tutto l'Episco- 
» pato ed il Clero perchè intendessero mai sempre alla opera della 
a Santificazione delle genti. Con questo sperar lutti quaggiù scampo dalle 
» insidie dei tristi, con questo sperar lassù l’ eterna sicurezza ». 

Ciò detto fra le salve di Artiglieria ed il concerto dei musicali strumenti 
ti benedisse. Non è a dire quale fosso il commovimento degli animi di tutti. 
Se non temessi scemarlo con le parole , aggiungerei che uscivano tutti 
cogli occhi molli di lagrime , e col cuore penetrato da quella sacra funzione 
non meno che dai memorandi accenti del Fata. 

Al ritornar poi dal Santuario alla Reggia , tutta la Truppa , la quale 
alla prima benedizione del Papa era stivata in massa sullo spianato delia 
Batteria Filipstal , si schierò in bell' ordine di battaglia , con la dritta al 
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Cenobio giù prolungandosi lunghesso il Terrapieno del Fronte di Terra ; 
e come il Sàwto Padre coll' anzidetto corteggio passava , fece d’ arme 
all’ orazione , genuflessa. 

Allo ore 4 ( p. m. ) due legni a Vapore di nazione francese gittarono 
l'àncora nel Porto, e trassero immantinenti una salva. Se* Maestà era 
uscita a diporto coi Beali Pintori e col seguito , e parecchi Uffiziali della 
Guarnigione , e molti popolani seguivano i suoi passi , quando dalla porta 
Granatieri , passeggiando per la banchina esterna bagnata dal mare , si avviò 
verso il Porto, ovn V altra porta detta di mare. In questo mentre varie 
lance di quei legni stranieri approdarono velocemente alla banchina del Porto. 

Il primo a disbarcare fu rAmmiraglio Baudin col Ministro di Francia 
e l’ altro di Spagna residente in Napoli , i quali mirando ivi inaspettatamente 
il Nostro Sovrano se gli recarono d' innanzi onde porgergli i loro omaggi , 
c la prefata M. S. gli accolse con quel contegno, che a Sovrano si addice. 
Implorarono allora di avere adito presso al S. Padre : ed il Soriano con 
somma benignità accolse le loro pieci , e fattili montare nella sua medesima 
carrozza , che lo seguiva per le strade interne (Ma città , li condusse di 
persona dal Papa. Grande affluenza di Prelati del Regno , di Ministri presso 
lo Stato Bomano, o nobili famiglie di colà fuggite furono allora in Gaeta. 

Un tratto luminoso c angolare del nostro inclito Monarca , fa d' uopo 
di registrare in questo carte , perchè avvenuto in familiare privata con- 
versazione , e non a conoscenza del pubblico. Questo tratto bene addimostra 
la vasta mente, la memoria felicissima, e la piena fiducia del Monarca 
nei suoi sudditi. In sul far della notte 1' Augusto Sovrano si portò a piedi in 
casa di Monsignor Parisio , accompagnato soltanto da un domestico , e 
senza anticipata prevenzione. A quell’ ora era uso il Prelato di trattenersi 
in familiare conversazione con Ecclesiastici e qualche ragguardevole perso- 
naggio del paese. La prolodata M. S. , messa da banda la sua Sovranità , 
si pose a sedere fra quegli detti. E chi può immaginare la piacevole 
sensazione die ebbero nell' animo loro ? Fu scopo primiero dd Re di 
scriversi il discorso estemporaneo pronunziato da Sua Santità di sopra 
trascritto , od Egli stesso fu quello che lo ripetè a memoria quasi alla 
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lettera. Gli astanti che essendo stati presenti al fatto e lo aveano ascoltato , 
riunite le loro idee, ben si accorsero che il Re avca colpito nel segno. 
Scritta adunque l’ orazione , l’ indomani si rese ostensiva al Santo Padre 
per esaminarla nel caso vi avesse rinvenuto alcun difetto. 

La prelodata Sia Santità ebbe la degnazione di esternare che essa 
era perfettamente quella che Iddio ispirato gli avea nella sacra e solenne 
cerimonia. 

Mereoledì » 9 . 

Sorgo questo nuovo giorno col rimbombo delle macchine da guerra 
site sulla batteria S. Maria. È una salva che pia- rito si restituisce al 
saluto , che la sera precedente fecero i legni francesi , e che non potè 
immantincnti dopo aver luogo, perchè era già trascorsa l'ora del tramonto. 

Il Sole coi suoi fulgidi raggi rende memorando questo giorno che è. 
bello oltremodo , e per la giusta temperatura di aere è senza dubbio uno 
dei più ridenti dell' Autunno. 

AH' ora una (p. in.) il Santo Padre ha la degnazione di ammettere 
tutti gli Udiziali della Guarnigione, presentati dal Sig. Generale Governatore, 
al bacio del sacro Piede. Con quale affabilità anzi tenerezza di alletto li 
accogliesse non è agevole esprimere con la penna. Lodava tutti della 
fedeltà mostrata al Sovrano , e gl* incoraggiava a serbargliela mai sempre 
sino al sangue : volgeva poi a ciascun Corpo , ed anche a qualcuno degli 
Udiziali in particolare parole benigne ; fra i quali io ebbi la gran ventura 
che il Santo Padre mi dicesse di avermi conosciuto da borghese : allora io 
soggiunsi esser questa la prima volta che a me era dato di vedere la sua 
Sacra Persona , e prostrato baciare il sacro Piede. 

Era già presso al tramontare questo giorno quando le LL. MM. i 
Reati Principi ed il seguito , preso già commiato da Si a Santità , montarono 
sul Tancredi per Tar ritorno a Napoli. Poco dopo il Santo Padre piacquesi 
di i>asseggiare lungo il cammino di ronda , attraversando diverse batterie ; 
uscì dal ponte che per un balcone dal Rcal Palazzo mette fra la batteria 
Favorita e l'altra Ferdinando li e giunse fino all' estrema Batteria S. Maria. 
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Osservava frattanto e contemplava quanto dinanzi ai suoi occhi si offriva : 
sali ancora sopra alcuni affusti , per iscovrire i navigli ancorati nel Porto 
e le moltiplici opero di fortificazione. Per la medesima via ritornò alla 
Reggia dopo aver fatto visita alla sua liberatrice, la Signora Contessa 
Spaur , che abitava in casa del Signor Capitano di Artiglieria Ferrer posta 
sulla detta Batteria , e dalla medesima prescelta a sua dimora per la ridente 
e liella esposizione , e l' essere bizzarramente mobiliata. Presentemente tre 
iscrizioni lapidarie si vedono incastrate sulle pareti esteriori di questa casa 
per eternare la memoria , tanto della visita del S. Padre , che dello avervi 
stanziato il Gras Dica di Toso sa con la sua Reai Famiglia , ed il Conte 
Spani- di cui è parola in questa 'memoria: 

I. 

PIO IX PONTEFICE MASSIMO 
DALLA CITTÀ ETERNA ESULANDO 
PER LE INGRATE VICENDE DEI TEMPI 
CORTEO SI EBBE MAGNIFICO 
DA FERDINANDO SECONDO BORBONE 
DELLE DUE SICILIE MUNIFICENTISSIMO RE 
TAL SOGGIORNO AUGUSTO ALLIETANDO GAETA 
DEL SOMMO GERARCA E DEL DILETTO SOVRANO 
ACHILLE FERRER CAPITANO DI ARTIGLIERIA 
TENENDO AD OSPITE S. E. L’ ILLUSTRISSIMO CONTE SPAIR 
MINISTRO DI BAVIERA PRESSO LA S. SEDE 
IL XXIX NOVEMBRE MDCCCXLVUI 
PER LA ECCELSA DEGNAZIONE DI PIO 
CI1E VISITÒ QUESTA CASA RAMMENTA. 
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LEOPOLDO IL GRAN DI CA DI TOSCANA 
E LA GRAN DUCHESSA MARIA ANTONIETTA 
A VOTO UNANIME DE 5 POPOIJ PLAUDENTI 
VERSO I LORO STATI TORNANDO 
CON LA FAMIGLIA STETTERO 
LN QUESTA CASA DEL PARI ONORATA 
NEL GIORNO AXII LUGLIO MDCCCXLIX 
DAL CLEIENTISSIMO RE DELLE DIE SICILIE FERDINANDO II 
DALLA REGINA MARIA TERESA SIA DILETTA CONSORTE 
DAI PRLNCIPI E DALLE PRINCIPESSE REALI 
TITII VISITANDO (ÌLI OSPITI AUGUSTI 
CHE PER NOVE LENE LARGO CONFORTO SI EBBERO 
DAI CONGIUNTI SOVRANI DI NAPOLI 

111 . 

PIO IX PONTEFICE MASSLMO 
VISITÒ QUESTA CASA 
A DÌ XXIX NOVEMBRE MDCCCXLAHI 
DIMORANDOVI LA FAMIGLIA DEL CONTE SPAUR 
MINISTRO DI BAVIERA PRESSO LA S. SEDE. 


Diplomatici e Prelati in gran numero , o persone di ogni grado , di giorno 
in giorno entrano in Gaeta provenienti da Roma e dal Regno ; e parecchi 
Cardinali vi soggiornano. Sca Maestà ( N. S. ) con Sca Maestà là Recisa 
e tutta la Reàl Famsua la sera alle ora 5 d' Italia sui Tancredi , recando 
seco la 7.* Compagnia del Reggimento Regina Artiglieria , venne ili 
nuovo in Gaeta. 
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Sabato 90. 

L Eccellentissimo Corpo della Città di Napoli venne la manina di 
questo dì a presentare i suoi omaggi divotissimi al Santo Padre cd cblic 
I onore di essere immediatamente ammesso al venerando cospetto di 
Sia Santità e prostrato linciargli il sacro Piede. Indi il Sindaco ebbe 
l'onore d' indirizzarle divoto discorso , manifestando l'altissima sua vene- 
j azione cd i sensi affettuosi non che la filiale divozione di tutta la 
popolazione napolitano. 

Il Santo Padre manifestò con affabili parole a quei Senatori il suo 
gradimento per la visita fattagli, e per lo attaccamento alla Sua Sacra 
Persona dei religiosi abitanti di Napoli , che oltremodo pivi grato gli 
riusciva nella condizione in cui si trovava , e che avrebbe implorato con 
fon ide prcei l' Altissimo , di spandere su di tutti le sue benedizioni , sul 
Capo Augusto del Nostro Sovrano religioso e su tutta la sua Reale Pariglia. 

In questo stesso giorno si recò in Gaeta il Maresciallo di Campo 
Comm Palma Comandante la Divisione territoriale ed ebbe il bene ili 
Jiaciarc il Piede al Santo Padre. 

Vi giunse pure S. E. Martine?, della Rosa Ambasciadorc di Spagna 
presso la S. Sede , atteso con sollecitudine dal Papa dubitando non gli 
fosse avvenuta qualche cosa di sinistro. 


Domenica t Dicembre . 

Dal provvido c magnanimo nostro Sovrano si erano diggtà fatte ventre 
dalla Reggia di Napoli magnifiche carrozze e belli destrieri , e quanto 
all uopo era mestieri per la dignità del Sorso Pontefice , per cui in questo 
«ionio si vide il Vicario di Cristo con magnifico Treno recarsi in forma 
pubblica , o con tutt' i segni di omaggio , a quel Duomo. Erano alia 
prima carrozza il Santo Padrb con l Eminentissimo Cardinale Macchi. 
11 Tenente Colonnello Nunziante dello Stato Maggiore, ed il Maggiore 
de Yongh (ambi destinati dal Re alla immediazione del Papa ) corteggiavano 
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a piedi la carrozza accanto ai due sportelli ; il Cavaliere Oliviero Cavalle- 
rizzo di Campo , ed un Uflìzialc de’ Carabinieri , clic comandava un 
drappello di quel bel Corpo , erano ambo a cavallo ; seguivano la carrozza 
il Generale Cross Governatore della Piazza, e lutti gli UITiziali della 
Guarnigione in gran tenuta. 

Altre due carrozze seguivano la prima. Nella più vicina a quella 
del Santo Padre erano Sua Eminenza il Cardinale Antonelli con S. E. 
)' Ambasciatore di Spagna Martinez della Rosa , giunto il dì innanzi in 
unione del Cavaliere Amao suo Segretario di Legazione. 

Nell’ altra sedevano Monsignor Stella Segretario di S. S. ed il Mare- 
sciallo di Campo Conte Gaetani. Una Compagnia della Guardia Reale con 
la Randa erasi con anticipazione collocata in doppia ala innanzi alla Chiesa , 
per rendere i dovuti onori. 

S. M. non potè assistere a questa pia c sacra funzione , poiché 
trovarasi con S. M. la Recisa e la Real Famiglia in Napoli , ma vi assistet- 
tero i nostri Ministri Segretari di Stato eh’ erano venuti per presentare 
i loro omaggi e baciare il sacro Piede di Sca Santità. Monsignor Parisio 
eoi suo Clero al limitar della Chiesa ricevette il Vicario di Cristo con 
umiltà e devozione. 

Condotto al Sacro Soglio, avente a sè rivolti gli sguardi universali, 
con profonda venerazione adorò quel SS. Sagramento , che dietro le 
consuete preci e cantileno fu esposto all'adorazione di lutti. D’ivi si recò 
ad orare nel Soccorpo innanzi descritto , e terminate le sue orazioni 
passò all' Episcopio , donde ad un verone affacciatosi impartì la santa 
Benedizione a gran popolo clic stava colà stivato genuflesso , singhiozzando 
per tenerezza , e con gli occhi molli di lagrime. 

Terminata questa funzione e rientrato il Santo Padre , aprì la sua 
saira bocca con questi memorandi accenti : « Segnate figliuoli miei questo 
» giorno : la Chiesa da me Vicario di Cristo indegnamente rappresentata , 

» si vede e conosce nelle ore delle tempeste, e perseguitata dai nemici 
> di Dio. Questi avvenimenti vi confermino nella fede ed accrescano le 
» vostre forze per sostenerla. Segnate figliuoli miei questo giorno ». 
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Con la stessa pompa e corteggio ritornò nella Reggia il Santo Padre ; 
quindi ammise al bado del sacro Piede il Ministero di Stato al quale 
tenne il seguente discorso : 

« I Principi ban fatto quello clte potevano dal canto loro per futilità 
» dei popoli ; ma una (Sirie di essi popoli , non contenti , si son dati a 
* pretendere cose ingiuste. Io inoltro fervide preghiere all' Altissimo , 
» perche gl illumini : molti sventuratamente ad ogni raggio di lume hanno 
» chiuso il cuore. 

C dietro aver fatto a ciascuno particolari domande benignamente 
li accomiatò. 

Anche questo giorno S. E. R. il Cappellano Maggiore col Clero 
Palatino ebbero la ventura di baciare il sacro Piede di Sua Santità. Foce lo 
stesso il Municipio di Gaeta, il quale dopo di aver protestato i sensi della 
più profonda venerazione per parte della Città che era stata cosi avventurata 
di avere nel suo grembo il Sonno Gerarca Pio IH , il Pontefice beni- 
gnamente accoltili disse loro queste parole . 

« Inconiprcnsibili sono i voleri dell' Altissimo. Io non avea stabilito 
» di venire in Gaeta ; ed ora f ospitalità del vostro buon Re mi ci lm 
» trattenuto. Voglio sperare che questa mia dimora sia giovevole alla 
» Cristianità , o faccia ritornare la calma , di cui sentiamo pur Imppo 
» il bisogno ». 

Il Santo Padre volle in questo giorno vedere il suo albergatore con 
la famiglia , ai quali diresse benigno parole e li ammise al bacio del 
sacro Piede. In seguilo gli fù dono di un nslueeio di velluto , fregiato 
della sua arma , contenente otto medagbe due di oro e sei di argento , 
rappresentanti , da un lato Nostro Signore che lava i piedi agli Apostoli , 
e dall'altro l’ effigie del Pontefice. Questo locandiere avea ricusato una 
somma di danaro che Sca Santità gli avea mandato per mezzo del Cavaliere 
Arnao , dicendogli , che era stato di molto compensato , avendo avuto 
la ventura di avere da incognito nel suo infelice albergo la veneranda 
persona del Sommo Pontefice PI» IH» La sera tutta la Città splendeva 
di luminarie. 
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Minuetti 9 


In questo giorno vennero da Napoli per la via di Terra S. A. R. il 
Principe di Salerno coll" Arci sta si a Compagna , nonché i Cavalieri e le 
Dame di Compagnia , aflìn di porgere i loro omaggi al S. P. e furono 
amorevolmente ammessi al bacio del sacro Piede; quindi le LL. AA. RR. 
desinarono col Santo Padre , ed i Cavalieri c le Dame vennero dal Cardinale 
Antonelli invitati a desinare nella tavola di Stato , alla quale erano 
ammessi tutt’ i distinti personaggi presenti in Gaeta ogni giorno , che 
talvolta giungevano al di Ih degli ottanta , serviti con la squisitezza propria 
del nostro Monarca. 

11 Ministro di Francia Signor D. Harcourt ritornato in Gaeta sul 
Vapore Tenaro veniva ammesso a particolare udienza del S. Padre. 

La sera tutta la Città risplendeva di gran numero di luminarie . per 
festeggiare il Sommo Pontefice. 

Martedì 3. 

S. M. dietro aver ricevuto visita dall' Ammiraglio Baudtn col suo 
Stato Maggiore s’ imbarcò sul Tancredi , e si trasferì in Napoli. Anche le 
LL. AA. RR. il Principe c la Principessa di Salerno per la via di terra 
fecero ritorno in Napoli. 

Vi giunsero le LL. EC. i Capi della Reni Corte , con molti gentiluomini 
di Camera , c maggiordomi , i quali vennero a mmes si al bacio del sacro 
Piede; come puro toccò questo bene alla signora Duchessa di Migrano, 
affettuosa consorte del signor Tenente Colonnello Nunziante col loro leg- 
giadro iìgliuolino , alla quale il Santo Padrb disse : 

« Con gran piacere vediamo la famiglia del Tenente Colonnello 
» Nunziante , il quale ha tanta cura di noi ». . 

Accarezzò amorevolmente quella innocente e cara creatura c la 
benedisse. 

Per la prima voltò pria clic il dì annottasse , uscì il Santo Padre 



— Si- 


in carrozza fuori la Porta della Cittì; , ed attraversando il piano di Monte- 
secco, per la strada che trovasi al limitare dello Spalto, si recò sulla 
lunga spiaggia di Scrapo. Ivi disceso ebbe desio di passeggiare a piedi 
sulla mobile sabbia. Tutta la gente di quel borgo si recò a contemplare 
genuflessa quella scena , che destava nell' animo loro sensi di amore e 
di devozione. 

La illuminazione della Città è stata replicata anche questa sera. 

Mereoledì ■£. 

lin altro spettacolo nuovo e commovente avvenne verso il mezzodì di 
questo giorno che era oltremodo bello e sereno , nel vedersi il Santo Padre 
uscire a piedi dalla Reggia col consueto corteo, e prendere la via che 
conduce alla sommità della Città ove signoreggia un grandioso edilìzio 
quadrato, detto il Castello, di cui due lati sono per uso di sala d' armi, e gli 
altri due per caserma. Godeva il S. Padre lungo l’alpestre salita, degli sva- 
riati punti di veduta, che tratto tratto si offrivano al suo penetrante sguardo. 

Giunto allo ingresso del Castello , senza che ne fosse stata fatta 
prevenzione , gli vennero renduti dalla guardia gli onori dovuti. 

Appena pose il piede sulla soglia del medesimo , osservò a destra 
un gran salone con imbandigione. Era questa la mensa dei sott'ufliziali 
del 9.° di Linea in quel locale acquartierato ; ne ammirò il forbito e 
netto apparecchio , e dietro impartita la pastorale benedizione ne usciva , 
quando di rincontro vide l'altro salone ad uso di dormitorio dei soldati. 
Ebbe il Santo Padre la degnazione di entrarvi come fece in altre Caserme . 
e rimase compiaciuto di osservare quei locali decentemente mantenuti , e 
}«nc in assetto i letti , l' equipaggio , e l' armamento dei soldati , manifestando 
la sua piena soddisfazione. 

Percorse quindi vasti e magnifici saloni , ove in appositi c ben 
congegnati armadi vi si contengono da circa ottantamila , fra anni da 
fuoco e bianche , tutte nuove e ben forbite, ed il S. P. rimase sopraffatto 
in vederne si gran copia in bell òrilfBQ disposte. 
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Dopo che ebbe lutto minutamente osservato ed ammirato . lasciò 
di sé eterno monumento di quella visita , avendo di proprio pugno scritto 
il suo nome ed il giorno , e quindi si restituì alla Reggia. 

Una deputazione del Consiglio di Stato preseduto dal Duca di Serra 
Capriola venne da Napoli in nome dello intero Collegio a tributare a 
S. S. gli omaggi della più profonda venerazione , c nello stesso tempo 
umilmente impetrò , dietro di avere baciato il sacro Piede , la sua Apostolica 
benedizione , mercè la (juale si augurat a tulio il Consesso di ben riuscire 
coll'opera sua ad eseguire la paterna volontà del nostro munilicentissimo 
Sovrano , e così concorrere col suo governo ad assicurare la felicità dei 
popoli. A sì sincera ed affettuosa dimostrazione Sca Santità apri la bocca 
e rispose : 

« Ci è molto grato ricevere un atto di affettuosa divozione del Consiglio 

• di Stalo Napolitano , di questo Regno , che in Italia presenta ancora 
» l’ esempio dell' ordino c della legalità , due cose che sono per cosi 
» dire sorelle e van sempre congiunte. Io prego Iddio che in mezzo a 
» tante effervescenze di passioni vi si conservino mediante il Divino aiuto 
» suo , senza del (piale vane sarebliero le speranze. Benediciamo con 
» tutta la effusione del cuore i componenti del Consiglio di Stato , secondo 
» ri pregano. Possano così assistere continuamente con àlacrità c coraggio 
» un Re , pio e buono , il quale mostrasi tanto pieno di zelo pel meglio 

* di questo paese. 

• Qui noi riceviamo ora ospitalità , prevenuti in ogni nostro desiderio , 
> e quando era alieno dai nostri pensieri di abbisognare. E ora sfrenate 
a passioni commosse ed attizzate dai tristi sconvolgono Italia tutta : 
a nè può dirsi qual termine sia propoeto a cosi reo sconvolgimento, 
a £ vero che nella bocca di molti è la parola (T indipendenza : ma 
a fossero pur dieci milioni desiderosi di ciò , e potessimo qui interrogarli , 
a noi senza dubbio ritroveremmo , che neppur due sono insieme d' accordo 
a su i mezzi convenevoli a siffatto scopo : noi vediamo l' Italia somigliante 
a ad un infermo , oppresso da fiera lebbre ; che rivolgesi da un lato 
>> all’ altro bramoso di un sollievo , die non ritrova. Iddio solo può 
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> largire nella sua demenza il rimedio a tanto male , e noi umilmente 
» lo preghiamo che diradi le tenebre lo quali ora ingombrano gli uomini , 
» e indirizzi tutti nella sua luce. Voi vi occupate presentemente . noi 
■ pensiamo in apparecchiar nuove leggi , le quali vogliamo sperare sieno 
» per ritornare profittevoli a queste buono popolazioni. Ma già di buona 
» leggi Noi vediamo che il Regno abbonda ; c d sarchi*; solo bisogno 
• col Divino aiuto, della loro esatta esecuzione, prudenti modificazioni 
» qui richieggono i tempi, non grandi riforme legislative ». 

Terminato questo discorso , benignamente li accomiatò, e vennero 
dal Cardinale Anlonclli invitati a desinare alla tavola di Stato. 

Si è replicata 1 illuminazione della Città , come nelle sere precedenti. 

filoredl S. 

In questo giorno non fuvvi alcun clic di spettacoloso. 11 Ministre 
di Francia presso la Santa Sede signor D' Harcourt presentò la sera al 
Sowio Pontefici il signor De Corcellis, uno dei rappresentanti dell' Assemblea 
francese . giunto nello stesso giorno su di un Vapore della medesima nazione. 

Venerdì 6 . 

Molti Eminentissimi Cardinali erano convenuti nella piazza di dacia, 
lai dimane si riunirono in sessione presso del Papa : terminata la quale . 
tre di costoro , cioè Macchi , Cassano Serra ( Arcivescovo di Capua ) e 
tozzoli rappresentando i tre Capi d'ordine si recarono dall' A cgisto Nostro 
Sovrano aitili d' inchinarlo , c nello stesso tempo ringraziarlo di quanto 
operava per lo Sonno Pontefice . mentre le sue incessanti cure lenivano 
le amaritudini del volontario esilio. Lo ringraziarono ancora della ospitalità 
che usava con tutt' i prelati cd il Corpo diplomatico , e coi cospicui 
personaggi clic seguivano S. S. della quale rimarrà eterna o non peritura 
memoria. S. M. ( S. N. ) accolse con la sua ben nota amabilità gli anzidetti 
tre Cardinali , che formò l’ammirazione di quanti gli erano vicini. 
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Sabato 9. 

Di una commovente scena fu ammiratrice la popolazione di Gaeta 
verso il meriggio. In quest'ora usciva Pia IX dalla Reggia a piedi , 
seguilo dal suo corteo e si avviò verso la Casina per far visita alle 
LL. MM. Il Re che in quel momento trovavasi affacciato ad una loggctla . 
«e ne avvide , e corse subito al di fuori della porta d’ ingresso ad 
incontrarlo, in unione di S. M. la Regina e della Rkal Famiglia clic 
approssimati al S. Pause si prostrarono al suo Piede. Questo atto in 
[nibbi ita via , presente tanta moltitudine di gente , trasse da ognuno 
lagrime di tenerezza , ed il cuore restò compunto in modo da non potersi 
esprimere a parole , nell' osservarsi tanta pura virtù cristiana in persona 
dei nostri amali Sovrani , e della Rkal Famiglia. 

Sca Santità dopo di essersi trattenuto in familiare conversazione con 
la Real Famìglia , e prodigate paterne carezze ai cari Principi , a quei 
candidi gigli , che formano la gioia domestica dei virtuosi Augusti Genitori ; 
si accomiatò dalla Regina ed in unione di S. M. si recò a piedi a pas- 
seggiare sul Fronte di terra. Attraversarono quelle opere di fortificazione 
e si fermarono al Convento degli Alcantarini ove vennero raggiunti dalle 
Reali Principesse D. Amalia , e D. Carolina. Ricevuta la S. Benedizione 
in quel Santuario , ritornarono per la stessa via , e nel passare innanzi la 
Casina ne ùsci S. M. la Regina ed accompagnò anch' Ella Sia Santità 
alla Sua magione. 


notneaiea 8. 

Sorgeva l' aurora salutata da una salva delle Artiglierie della Piazza 
e da quelle delle navi ancorate nel Porto. Dischiudevansi le porte della 
Cattedrale , ed una folla di gente veniva dai circonvicini paesi , e ne 
ingombrava tutta l'ampiezza. Le truppe in gran gala uscivano dai rispettivi 
quartieri e ri piazzavano al Largo delle bombe , in ordine di colonne 
serrate in massa , ed in ordine di battaglia lunghesso la strada principale , 
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e ili rincontro alla Chiosa. Una Compagnia della Guardia Reale prendea 
posto in doppia ala innanzi la porta della Chiesa. 

Non potendo il Tempio contenere tutta la gente accorsa , n erano 
le strade affollatissime. SI gran concórso ben addimostrava qual giorno 
solennizzar si dovesse ; quello di Maria SS. della Immacolata Concezione . 
venerata da tutt'i Credenti , e s|>eciale protettrice dello Esercito Napolitano. 

Rigido e caliginoso era il tempo ; ma caldo era il cuore della sol- 
datesca per si fausta ricorrenza , c quella caligine ora un nulla in paragone 
della risplendente luce, che emanar dovea la vista di un Pio ITE e 
ili un Ferdinando II. 

Ben per tempo le LL. MM. con la Reai Famiglia si recarono al Tempio, 
attraversando la moltitudine , che plaudente c lieta li salutava , e fervidi 
voti porgeva al Sommo Iddio perchè li conservasse sempre mai contenti 
e salvi per lunga serie di anni. 

Indi a poco ( erano le ore 9 j ) il Sommo Pontefice usciva dalla Reggia 
in abito Pontificale nella carrozza di Corte in unione degli Eminentissimi 
Cardinali Antonelli c Macchi , preceduto e seguito dai Carabinieri a cavallo. 

Ai due sportelli della carrozza erano a piedi il Maggioro Steiger , 
ed il Maggiore de Yongh , e dietro la carrozza il Cavallerizzo di Campo 
Cavaliere Olivieri a cavallo. 

In altre carrozze i Prelati dell'anticamera segreta del Papa, 

In questo modo avviavasi il Vicario di Cbisto alla Magion di Dio per 
solennizzare si memorando giorno, giorno avventuroso pel prode Esercito 
Napolitano , attraversando aneli" Egli la moltitudine degli spettatori che 
genuflessi il plaudivano. La Truppa rendcvagli gli onori dovuti fra i 
concenti armoniosi. 

Allo ingresso della Chiesa venne il Santo Padre ricevuto dall' Augusto 
Nostro Monarci , con S. M. la nostra amata Regina , i Reali Principi c le 
Principesse, c Monsignor Parisio col suo Capitolo, il quale si recò da pria 
ad adorare il SS. Sagramento , e di poi andò all' Altare Maggiore a 
celebrare f incruento Sacrifizio assistito dai suindicati Eminentissimi Car- 
dinali, stando presenti le LL. MM. i Reali Principi, le Principesse e la 
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Rosi Corte , come pure il Corpo diplomatico di Roma , cospicui forestieri , 
e gli uflìziali della Guomigione della Piazza che Don stavano sotto le 
armi. Nella Messa il S. Padre degnossi di comunicare il Re, la Regina 
e la Reale Famiglia e tutta la Rcal Corte. Partecipavano a questa grazia 
una parte del Corpo diplomatico , i Seminaristi , degli uflìziali , e financo 
dei soldati. Alla Elevazione una fragorosa salva di artiglieria ebbe luogo , 
nello stesso modo di quella eseguita allo spuntar del giorno. 

Lo Bande cogli armoniosi suoni comroovcvano l'animo a religioso 
sentimento. 

Terminata la Messa . le LL. MM. la Real Famiglia e'1 seguito uscirono 
dalla Cliiesa , c si recarono sul cammino di ronda presso la Batteria 
Vico , die era di rincontro ad una loggetia dell' Episcopio con arazzi 
parata , d'onde il Sarto Padre dovoa impartire la S. Benedizione al popolo. 
Indi a poco il Vicario di Cristo , preceduto dal segno della Redenzione, 
circondato da Eminentissimi Cardinali , si recò nell' anzidetto sito c da 
quello mirando il magnanimo Nostro Sovrano con tutta la Real Famiglia 
e per ogni dove la gran calca di popolo genuflesso , fissò da pria gli 
occhi al Cielo , e quindi alzò la mano e tutti benedisse. A questa sacra 
funzione furono anche spettatori , uflìziali , soldati , e marinari delle navi 
straniere ancorate nel Porto, e destò sensazione un drappello di soldati 
spagnuoli che in linea formati si frammischiarono tra i nostri battaglioni 
(erano artiglieri). Si vedevano ancora tutt’i pennoni delle enunciate 
navi pieni di gente , per mirare lienchè un pò lontani quel singolare e 
religioso 'Spettacolo. 

Terminava si avventurosa cerimonia ed ognuno sentiva raddoppiati 
i battiti del cuore. 

Le LL. MM. la Real Famiglia col seguito di Generali , uflìziali di Stato 
Maggiore e di ordinanza fecero ritorno alla Casina , ed fl Sarto Padre 
con la stessa pompa e corteo si ritirò al Real Palazzo. 
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lunedì ». 

In questo giorno assai per tempo, il £s con Scia Maestà La Recisa. 
e la Rkal Famiglia , col Colonnello Niola , uno degl' istitutori dei Reali 
Prixcipim . si recò ila Sca Santità , per ascoltar la sua prima Messa che 
celebrò nella Cappella dello appartamento , sita presso la stanza , ove 
riposa la sua veneranda Persona. S. S. ha ancora impartito il Sagramento 
della Cresima a S. A. R. il Principe D. Luigi Coati: di Traai. Verso 
mezzo giorno venne da Napoli il Supremo Magistrato di Salute col suo 
Soprantendente signor Marchese Carolalo , a presentare i dovuti omaggi di 
rispetto c di venerazione al S. Passe, e baciare il sacro Piede. Il Marchese 
pronunziò all'uopo analogo discorso; al che il S. Parse ebbe la benignità 
di rispondere parole soavi od affettuose, non solo a questi, ma a ciascuno 
de' membri della Commissione, i quali rimasero oltremodo edificati del paterno 
accoglimento e della benedizione loro impartita. 11 detto Marchese nella 
qualità ancora di Superiore della Reale Arciconfratornita della Madonna 
de' Sette Dolori nella Chiesa di S. Maria delle Grazie a Toledo , in 
unione del Capitano Ceci ( di Artiglieria ) tesoriere della Congrega , umiliarono 
supplica al Santo Padre , perchè si fosse benignato permettere di essere 
ascritto fra il numero de' fratelli , come erano siati tutti i suoi antecessori . 
Il Santo Padre accolse di buon grado le preci , e segnò di proprio pugno 
I assenso. 

Tanto per la via di mare , che per la via di terra , ogni giorno 
vengono da Napoli in Gaeta cospicui gentiluomini , c dame in pellegri- 
naggio , per baciare il sacro Piale del Para , e ricevere la sua benedizione. 
Portano seco loro quantità di corone al altre divozioni per essere benedette , 
e nel ritirarsi in Napoli , raccontando la soavità e divozione che ispira 
Pio IX, ognuno vi accorre per avere le stesse grazie e conoscenze. 

I.a guarnigione della Piazza si recò al largo di Montesecco , fuori 
il recinto , affìn di manovrare sotto il comando del Re. Erano intanto 
colà raccolti sei battaglioni di Linea , cd una batteria di obici da 12 , 
servita questa dai Cannonieri marinari della Reale Fregata a Vapore il 
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Roberto. Tutta questa truppa orafa situata a piè dello spalto in nna lìnea : 
ciascun battaglione era formato in colonna per divisioni in massa , che 
attendevano l'Augusto Comandante, all'arrivo del quale, dietro gli onori 
fendutigli ebbe luogo da pria la formazione di due mezze brigate . in due 
lince parallele collocate. Era la prima mezza-brigata formata di un batta- 
glione del t .° Granatieri della Guardia Reale, e due .battaglioni del 9" 
reggimento di Linea sotto gli ordini del Colonnello dello stesso. La 
seconda mezza-brigata era comandata dal Colonnello del t Granatieri, 
e. si componeva della batteria di obici da 12 , di un battaglione di Can- 
nonieri marinari ; di uno del Corpo Reale di Artiglieria , ed un altro 
raccozzato dai depositi. 

Ma ciò che arrecò inatteso giubilo ai soldati si fu l'avere fra le 
loro fila le preziose gemme , i cari pegni del nostro adoralo Monarca , 
a ciascun de' quali lo stesso Augusto Genitore assegnò ì posti a seconda 
de' gradi militari, di cui erano insigniti. S. A. R. il Principe Ereditario 
si ebbe il comando di una sezione per essere uflìzialc subalterno. S. A. K. 
il Corte di Trari , nella qualità di Aiutante , venne destinato a far 
d' Aiutante di battaglione ; o finalmente S. A. R. il Corte di Caserta , 
armalo col suo piccolo archibugio , ed avendo su gli omeri proporzionato 
sacco , per essere insignito del grado di sergente , coprì il posto di serratile. 

Sua Santità voli' esservi presente e godere di quel forse nuovo colpo 
d' occhio. Si recò col suo corteo , ed a piedi , sull' alto della batterìa 
Filipstal , da dove si scuopre tutto il piano di Montesccco , od indi a 
poco gli venne fatta compagnia da S. M. la Recita e dalle Rkau Principesse 
D. Arali* , e D. Carolina col consueto seguito. Vi si trattenne ore tre 
circa, ammirando con compiacimento la precisione con la quale si eseguivano 
le diverse manovro ed evoluzioni di Linea , comandate personalmente dal 
Re. Indi ritiratosi in nnione di S. M. la Regira e le Reali Prircipessi 
attese dalla Reggia il ritorno della truppa dal campo , situandosi sul ponte , 
d' onde ben la vedeva defilare , con marziale contegno e sveltezza e 
piena di soavo ardore , perchè aveva fra le fila i belli angioletti , i 
cari Principini ! Svi Santità scoprendoli in quel modo , ebbe a runa noi a 
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fuori di sè per la gioia , osservando che così teneri di età marciavano 
ai rispettivi posti da provetti militari : e teneramente li rimirava con 
emozione di animo da non potersi esprimere a parole. 

Martedì MO. 

Il Re ( S. N. ) con Sca Maestà la Regima, e la Reai Famiglia prese 
commiato da Sca Santità e s' imbarcò sulla Fregata a Vapore il Tancredi 
per Napoli. 

Mereoledì II. 

Essendo questo giorno bellissimo tempo , e come non di verno , diede 
agio al Santo Paure di poter fare una passeggiata a piedi , in unione del 
Cardinale Antonelli , i Prelati c il cospicuo seguilo , per le fortificazioni del 
Fronte di terra. Ammirava l' importanza di quei forti baluardi , che han 
resistito a tanti assedi , il modo com' erano tenuti e guarniti a dovizia 
di artiglieria. Gli venivano spiegali i miglioramenti c le ampliazioni fatte 
dal provvido nostro Sovrano , e con particolarità le moliiplici casomatte 
di cui prima difettava ; le quali oltre ad aumentare i fuochi di fianco , 
servono ancora per magazzini e caserme. Prodigò lode al benemerito 
e valoroso Brigadiere Gross , pel zelo indefesso col quale teneva la Piazza. 

Giovedì 1 9. 

in questo giorno non avvenne nulla di notevole, fuorché l'arrivo di 
cospicui personaggi , che venivano per presentare omaggi al S. Pause , e ba- 
ciargli il sacro Piede , ricevendone parole benigne e la Papale benedizione. 

- ■ - ~ * . . -À it-.-j _ LSÌ*-UÌ. AOVBldi'! 

Venerdì Ma. 

- V- abà-rism ' . 

Siccome l' Augusto Pie aveva manifestato il desiderio di voler fare 
visita alle Navi a vapore ancorate nel porto , tanto straniere che nostre, cosi 
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questo giorno si mostrò bellissimo oltre ogn' immaginazione. Impazienti 
stavano le ciurme per avere fra loro il Sonno Pontefice , e prostrate ba- 
ciargli il sacro Piede: si videro quindi tuli' i navigli pavesati a festa di 
guisa che con la bellezza del tempo quelle bandiere variopinte ralle- 
gravano il cuore. 

Verso il merìggio Sca Santità uscì dalla Reggia pel cammino di 
ronda , e s' indirizzò per la latteria Vico col consueto suo seguilo di 
Cardinali, Prelati, del Conte Gaetani Maresciallo di Campo, od Aiutante 
Generalo di S. M. destinato alla sua immediazione, come pure de Maggiori 
Steiger , e de Yongh. Numerose lance di tutte le navi co’ rispettivi 
Conandanti stavano presso la banchina del porlo in aspettativa. Giuntovi 
S. S. uscendo dalla porla di mare , fra la calca della plaudente gente 
s’ imbarcò sulla lancia della nostra Fregata a Vapore il Roberto , guidata 
dal proprio Comandante Signor Tenente di Vascello Cavaliere Marcella. 
In questa lancia s'imbarcarono anche i Cardinali , e i suimnenlovati uflìziali 
generali , e superiori , che formavano il corteo del Sonno Pontefice , con 
alcuni diplomatici delle nazioni cui s' appartenevano i navigli. 

Si recò da prima Sia Santità sulla Fregata a Vapore il Vatiban di 
nazione francese , nella quale venne ricevuto con immensa gioia , c con 
gli onori dovuti alla Sua Augusta persona. Visitò cd esaminò con molta 
accuratezza e discernimento quel naviglio. Voli’ entrare nella minuta spie- 
gazione della portentosa macchina, che mercè la potenza del vapore acqueo, 
db moto alla grandiosa mole del naviglio , solcando il mezzo resistente , 
e sfidando l’ira degli elementi. Terminata questa visita fra gli evviva di 
quella marinaresca , che in cima ai pennoni facevano onore a Pie . 
una salva di Artiglieria ebbe luogo allorché se no allontanava , e passava 
sulla Corvetta a vapore spagnola il Lepanto. Fatta colà la stessa visita , 
con la medesima curiosità c sollecitudine , lasciò quella gente festiva 
r giubilante di essere stata benedetta dal Santo Paone. Nel discendere 
dulia Corvetta gli vennero rcnduti i debiti onori con salve di Artiglieria. 

Passò in ultimo sulla nostra Fregata a Vapore il Roberto , e volle 
anche qui tutto vedere cd esaminare , c far quindi il dovuto paragone 
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con le altre cose innanzi vedute su gli altri Vapori. Dopo di avere tutto 
osservato minutamente , si degnò di ammettere tutta la ciurma della 
Frugata al bacio del sacro Piede , e tutti lasciò lieti con la Santa Benedi- 
zione. Imbarcatosi di nuovo sulla lancia , una salva di tutti i legni e 
del Forte di S. Maria diede termine a questo S[ictlacolo singolarissimo. 

Sia Santità provò indicibile diletto a tale marittimo tragitto , non 
avendo sofferto il benché menomo incomodo solcando l'infido elemento. 
Le onde tremule e crespe erano superbe di riflettere le immagini di quei 
personaggi che le attraversavano , e le aure scherzando loro d’ intorno 
rendevano più lieta la calma , ed ispiravano ne' cuori singoiar diletto. 
Disbarcato al sito ove crasi imbarcato , per la stessa via si trasferì alla 
Reggia da tutti gli astanti ammirato e venerato. 

lo avevo avuto l'onore di conoscere S. E. il Ministro di Portogallo . 
Barone da Venda da Crux , c la sua rispettabile e virtuosa famiglia , 
fin dal momento che pose piede in Gaeta. Desiderosa questa famiglia di 
curiosare quanto è nella Piazza , che desti ammirazione ed interesse , 

10 mi feci un dovere di ollrirmi alle sue brame , od infatti questa mane 
la condussi a curiosare l'erto e vetusto Castello. Feci loro percorrere i 
vasti saloni contenenti la gran copia delle armi , che ivi si tengono de- 
positate , e di poi giunti sulle logge feci ammirare i belli e pittoreschi 
punti di veduta , ed indicare quanto mai di colà si scopriva. Usciti da 
quel luogo , era nostro proponimento di andare sulla montagna-spaccata 
per vedere le cose di colassi ; ma scorgendo che il Paj>a attraversava 

11 cammino di ronda per andare a fare la visita ai Vajiori , venne 
vivo desiderio alla prefata famiglia di vedere in vece più da vicino quella 
scena , riserbando per altro dì la gita sulla montagna ; c quindi rivol- 
gemmo i nostri passi sulla batteria Vico , sito il più acconcio per osservare 
quel tratto singolare e commovente. In questa batteria concorsero altresì 
molli Eminentissimi Cardinali e diplomatici stranieri , e mi sovvieue che 
fuvvi benanche il Ministro del Messico con la sua diletta figliuola. 
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Sabato té. 

In questo giorno la popolazione di Gaela fu spettatrice di nuova e 
commovente scena. Poco pria del mezzodì il Saxto Padre usci a piedi 
dalla Reggia accompagnato dal consueto corteo, e lo si vide ascendere 
l' alpestre monte di Orlando pel tortuoso sentiero clic dal Torrion francese 
oolà mena. Tal vista risvegliò la idea della ascensione di Mose sul Monte 
Sinai , c tutti gli astanti a luì avevano gli occhi rivolti. 

Il} Re ( S. N. ) avendo avuto notizia di ciò , si lìce a seguirne la 
traccia in unione de' Reali Principi e suo seguito, ed a mezza falda del 
monte Io raggiunse . e qui ebbe luogo uno scambio di gentili e cordiali 
parole ; quindi* uniti continuarono il fienoso tragitto. Maggiore si fu la 
commozione c l'ammirazione degli astanti nel vedere uniti quei si illustri 
e magnanimi Reggitori , o fervide preghiere facevano al Sommo Iddio , 
perche non avessero a soffrire alcun danno. Giunsero finalmente sul 
culmine del monte, ove vetusta Torre circolare sfida i secoli. È la tomba del 
Proconsolo Romano Lucio Munazio Planco, sulla porla della quale si legge : 


L. MVXAT. I- F. L. IV. L. PROIV 
PLAXCVS. COS. CEXS. IMI». ITER. VII. VIR 
EPVL. TRIVMPII. EX. RAETIS. AEDEM. SATVRXI 
FECIT. I»E MAXMl. AGROS. DIVISI!'. IX. ITALIA 
BEXEVEXTI. IX. GALLI A COLOXL\S. DEDVXIT 
LVGDVXVM. ET. RAVRICAM. 

Lucio Munazio Planco , figlio di Lucio , pronipote di Lucio , nipote 
di Lucio. Console, Censore, proclamato Imperatore due volte, uno dei sette 
decorati del Sacerdozio degli Epuloni, trionfò dei Reti, fece innalzare un 
tempio a Saturno col prezzo delle spoglie, distribuì in Italia le tetre <U 
Benevento , e stabilì nelle Collie le colonie di Lione , e di Raurica (f). 

(IJ l'nii Enti io Quii ino VikooIi Iconografi» roituwo «c. p»gin* 11C (nolo 1.‘ ). 
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Essa di ben riquadrati macigni è costrutta : su questa torre montò la 
eccelsa coppia ove è il telegrafo. Il S. P. nel rimirare il magnifico e 
sorprendente panorama senti dilatarsi l'animo in contemplarlo; ne ebbe a 
pentirsi del disagio sofferto. Rivolse da prima U suo sguardo verso il 
meriggio , c le Isole d' Ischia c Precida ben distinte osservava , quindi più 
lungi l' ignivomo monte ( il Vesuvio ) che desta ammirazione e spavento ; 
più dietro la catena dei monti della penisola Sorrentina col dominante monte 
S. Angelo, che qual gigante erge la sua cresta e si confonde con le nubi. 
Girando sempre sul manco lato osservava il Cenobio de’ silenziosi Camal- 
dolesi, più dappresso il ramo de’ monti che divide il Bacino del Volturno 
dall'altro del Garigliano, il quale termina col lido di Mondragone. Bello 
o ridente si parava di rincontro il detto Bacino del serpeggiante Gari- 
gliano , per le svariate vellute di monti , città , c villaggi , e di una 
rigogliosa vegetazione. Ma più ridente ancora presentavasi il sottoposto 
golfo ove per la brevità della visuale, più distinti si osservavano gli 
oggetti , e gli abbomlanli doni di natura , c con particolarità i villaggi 
di Mola e Castelione , siti nel fondo della baia a piè di alti monti , in 
mezzo do' quali trovasi il varco d' Itri , che ben si vedeva con la consolare 
che unisce i due limitrofi Stati. Ammirala egli l' allargo di Cicerone posto 
in lidia eminenza , quello albergo il primo , ove pose il piè entrando nel 
nostro Regno , ed il quale gli diede agio di rinfrancarsi del lungo e pre- 
cipitoso tragitto. 

Un sospiro profondo uscì dall’animo mio nello scovrire la città di 
Tcrracina , c le terre di S. Pietro, che come suo successore reggeva. 

Quante idee si risvegliarono allora nel suo pensiero. Si sovvenne dei 
vantaggi procurati , degli applausi ripetuti , de - giuramenti di fedeltà , delta 
pace per lui donala a famiglie senza numero ; si sovvenne delle feste 
romane , delle luminarie per la sua ascensione al Soglio di Pietro , e di 
mille altre cose , che quella mente vastissima avea ideato a prò de' suoi 
figliuoli. Ma queste ed altre idee vennero funestate dalla rimembranza 
della più nera disconoscenza , onde fu ricambiato di tanto bene , di tanto 
vantaggio. Discese dal monte , e con la fronte sempre serena , sempre 
eguale , ritornò alla Reggia per opposta via. 
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Nei sedenti giorni 15 e 16 Dicembre non fuvvi cosa notevole ; ma 
solo pervcnienza di cospicui personaggi , tanto ecclesiastici che civili , 
ad oggetto di presentare i dovuti omaggi al So mio Pontefice, e baciare il 
sacro Piede ; e tutti costoro erano consolati di soavi parole , e bene- 
detti da Pio. 

Credo che sia pregio dell' opera indicare in questa memoria tutti gli 
Eminentissimi Cardinali , o gli Eccellentissimi Ministri delle Potenze catto- 
liche , componenti il Corpo diplomatico dello Stato Pontifìcio , i quali 
seguirono il Papa in Gaeta. 

1) giorno antecedente allo arrivo del Papa giunse in Gaeta il Cardinale 
Piccolomiui , il (piale dimorava da più giorni in Mola , fuggito da Roma 
pria del Santo Padre , e venne a solo oggetto di osservare le tante rino- 
mate fortificazioni. 

Dietro di avere scambiato col signor Generale Governatore le visite 
di convenienza , ebbe da questo associalo un uilìziale superiore della Piazza 
per guidarlo e fargli il tutto osservare. Altro persone distinte della città 
si fecero un pregio di accompagnarlo, e menarlo per tutti i siti notevoli. 
Si recò da prima a vedere la magnifica sala d' armi innanzi descritta ; 
di poi le fortificazioni del Fronte di mare, e quindi quelle che costituiscono 
il formidabile Fronte di terra. Addimostrava l' Eminentissimo conoscenze 
delle cose di guerra , c molto acume nell' analisi di ciò che osservava 
coi propri occhi. Rimaneva oltrcmodo sorpreso, vedendo tutte le opere 
provvedute a dovizia di Artiglierie e ben disposte , non che del grande 
approvvisionamento di bocche da fuoco , proiettili , munizioni ec. Infine 
giùnsero allo estremo occidentale, ove trovasi la montagna-spaccata. Visitò 
il Santuario della Trinità in quello speco edificato , e dopo di avere orato 
si trasferì a quel Convento degli Alcanlarini , ove venne invitato a prendere 
qual clic ristoro ; cbè quantunque quei venerandi Padri non avessero avuto 
anticipata prevenzione di essere onorati da sì illustre Prelato ; pur non 
di meno si diedero ogni premura per preparargli un reficiamcnto alla 
meglio che potevano. 

Il Cardinale Antonelii , che venne in unione del Sarto Padre. In 
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seguilo gli Eminentissimi Cardinali Bonfìinti , Macchi , Mai , Della Genga , 
Brignoli , Altieri , Mattei , Lambruschini , Gazzoli , Ugolino , Riario , Patrizi , 
Orsini , Caggiano , Vizzardelii , Cassano Serra ( Arcivescovo di Capua ) , 
Aquini , Carraia Traielto ( Arcivescovo di Benevento ) , Riario ( Arcivescovo 
di Napoli ) , Barbarmi , Orioli , lannicetli Casoni,, Spinola , Luigi Manri- 
nelli, Gizzi, Bemetti, e Ferretti. Non potendo lutti dimorare in Gaeta , 
Ixt la delieienza della località , si divisero fra Napoli , Capua , Sessa , 
Mola , Montecassino , ed altri paesi , c quando occorreva di riunirsi in 
sessione presso del Santo Padre , si trasferivano a lui. 

11 primo diplomatico che si vide in Gaeta fu il Duca di llarcourt 
Ministro di Francia. 

Indi il Barone da Venda da Crux Ministro di Portogallo. 

S. E. il Conte Spaur Ministro di Baviera che venne con Sua Maestà. 

S. E. Martinez della Rosa Ministro di Spagna. 

S. E. il Princqie di Ligni Ambasciadore del Belgio in tutta l'Italia. 

S. E. il Conte BoutinicfT, Ministro di S. M. Imperiale di Russia. 

S. E. il Marchese Pareto , Ministro di Sardegna. 

S. E. De Mccster in Ravestein , Ministro del Belgio. 

S. E. il Conte Licdekcrker-Beaufort Invialo straordinario e Ministro 
Plenipotenziario de' Paesi Bassi. 

Signor Moulayr , Ministro del Messico. 

Signor Irrazabal , Ministro del Chili. 

Signor Lorenzano , Ministro dell' Equatore. 

Sigtior Yaldivieso , Ministro Straordinario del Messico. 

Signor Figneiredo , Ministro del Brasile. 

Signor Barone Kanitz , Ministro di Prussia. 

I siillodati Ministri informavano minutamente e periodicamente i 
rispettivi Governi di lutti gli avvenimenti, che succedevano in Gaeta, 
e con particolarità del modo , oltre ogni credere , col quale venivano dal 
nostro Magnanimo Sovrano trattati e provveduti di tutto , non ostante di 
trovarsi in una angusta Piazza , che non offriva quanto offre una Capitale. 

. Ammiravano nel popolo del Reame somma religione , eri attaccamento 
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al legittimo Sovrano , e non potevano comprendere come il Regno fosse 
alato turbato dalle demagogiche rivoluzioni. Ammiravano con gioia i nostri 
soldati , nel vederli ubbidienti , religiosi , disciplinati , sobri , sofferenti , 
coraggiosi , c provetti guerrieri , oltre alla proprietà dell' abbigtianx>nio 
ed alla sveltezza del corpo , c ad una finita istruzione. In breve tempo 
la tromba sonora là conoscere a tulio 1' universo le qualità del cuore , 
della mente, e del braccio dell' Augusto e Magnanimo Verdi uaiulo. 

La Storia consacrerà pagine indelebili di quanto operava come Re , 
come Padre, c come consolatore degli afflitti. Nè poteva essere da meno 
in chi viene da Dio guidato a reggere i popoli , in chi à mostrato fin 
dalla tenera età una mente vastissima, un cuore più che nobile, un'anima 
dotata di tutte le prerogative , che rendono ammirabile chi n è investito. 
Il nome di Ferdinando II per tale congiuntura è risonato sublimis- 
simo per tutta Europa , e quanti mai de' preludati Ministri avemmo la 
fortuna di avvicinare , mostravano stupore , nè potevano persuadersi , 
come un Sovrano di tal fatta abbia potuto sorbire il calice amaro delle 
presenti vicissitudini , mentre ogni sua cura ( da che gloriosamente ascese 
al Trono degli Avi suoi ) ha posto in opera per lo bene dei suoi sudditi. 

Ma i giudizi di Dio conviene adorare -, ed il Signore permise la 
tempesta per mostrare la grandezza di un Moxarca , la cui memoria vivrà 
finche saranno uomini sulla terra. 

Martedì 19. 

Era consuetudine del nostro Augusto e Religioso Monarca in unione 
della Pia nostra amata Regina e Real Famiglia , di recarsi quasi ogni 
giorno in sul fare della sera nella Chiesa parrocchiale di S. Biagio , sita 
presso la Porta di terra , affine di fare la visita al Sacramentato Signore 
che ivi si esponeva , e compiere gli atti dovuti. 

Era io in quel giorno di ordinanza presso la prelata M. S. e lo 
•oguiva in unione del solito corteo. Giunti ad un larghetto innanzi alla 
Chiesa trovammo schierato un drappello di soldati Romani , i quali erano 
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allora entrali nella Piazza , a cui I inclito Re ebbe la degnazione di 
avvicinarsi , ed indirizzare con somma affabilità diverse parole , e do- 
mandava quali mezzi avessero adoprati per entrare sicuri nel Regno, Alla 
domanda risposero, che, atteso lo stato violente delle faccende di Roma , 
essi non si erano creduti di servire una licenziosa ed anarchica repubblica . 
te cui nefandezze erano giunte al colmo , e siccome avevano giurato 
fedeltà al S. Padre , così esso solo conoscevano per loro Sovrano , per 
lo quale avrebbero sparso tutto il sangue delle vene. Aggiunsero , che 
altri compagni gli avrebbero seguili. Per sentieri ascosi e romiti avevano 
trapassato la frontiera , e grazie alla Divina Provvidenza, si trovavano 
di già in salvo, e dopo non bevi fatiche vedevano esauditi i loro voti. 
S M. comandò che avessero avuto alloggio c trattamento nel Corpo 
de' Carabinieri , per quindi disporre di loro il S. Paure. Somma gioia ehi* 
Sia Santità nell’ avere avuto di ciò contezza , ed immantincnti li rimunerò 
con avanzamenti. Il più graduato di costoro era un caporale , il quale 
venne promosso ad Aiutante , ed i soldati che non erano analfabeti si 
ebbero il grado di sergente , gli altri che erano illetterati si ebbero il 
grado di caporale. Dopo che le LL. MM. la Real Famiglia, ed il seguito 
ebbero fatto la visita al Sacramento di sopra indicato , si ritirarono nella 
Casina. Fu questo per me un giorno memorando. Il mio cuore, ne serberà 
indelebile ricordanza , e finché respirerò aure vitali farò voli per la saluto 
ili un Monarca ch'ebbe la somma clemenza di manifestarmi il suo Sovrano 
gradimento , pel mudo lodevole col quale serviva , c per lo attaccamento 
alla sua Real Persona , ed indirizzarmi tante altre parole affettuose e 
paterne die intenerivano l'animo mio in un modo inesplicabile. Una lagrima 
mi comparve allora sul ciglio , si accelerò il battito del mio cuore , ed in 
quell' estasi di piacere , se mi fosse stato permesso , avrei voluto manifestare 
al mio So\rano da quali sentimenti era compreso il mio cuore , c che pria 
si sarchilo spenta la vita , che la divozione al imo benefattore. Mi diede 
gli ordini per la mia partenza per Napoli, e mi accomiatò. 
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Per effetto dei Sovuasc romandi , m’ imbarcai sul legno a vapore il 
Flavio Gioia , conducendo la Compagnia di Artiglieria alle mie core adulata. 
Ed allorquando questo naviglio salpava l'ancora dal porto, un altro Vaporo 
di mole più grande ( la Corvetta Stromboli , adulata al comando del valoroso 
mio amico Signor Capitano di Fregata , Salazar) vi abbassava la sua. 
Trasportava questo naviglio il glorioso Eroe che aveva liberato Messina 
dalla oppressione di quell’ orda infernale , sostentila dalle mene di pre- 
potente nazione , che forse un tempo potrà essere umiliata od abbattuta 
dagli eventi che sono di conseguenza. L’invitto campione, il Principe di 
Satriano , Carlo Filangieri , lasciava le siculo arene , e si recava a bella 
posta per faro omaggio al Sarto Padek, e per deporrc a più del Re gli 
allori ed i trofei della riportata vittoria , non ostante le innumerevoli diflì- 
coltà , che ad ogni passo si presentarono per renderla più luminosa , 
particolarmente gli ostacoli che frapponeva la machiavellesca diplomazia , 
la quale lascia pagine obbrobriose negli annali del mondo. 

SI , egli à saputo di tutto trionfare, è stato il primo capitano che 
nella effervescenza in cui trovava» lo Stalo sociale Europeo , à saputo 
troncare l'idra infernale renduta gigante dalla malvagità e dalla ingrati- 
tudine; c far ritornare lo stato normale delle cose su tutta Europa , come 
ha avuto la clemenza di esternare il Sommo Monarca , l' Imperator i 
tutte le Russie , con la seguente lettera oltremodo lusinghiera che gli 
diresse , nell’ aggregarlo in uno dei più cospicui ordini Cavallereschi dello 
Impero , aggiungendo cosi altri allori sulla sita chioma (a). 

(a) Moiuieur le Prince de Satriana — La rapide sèrie de tucch qui comi u ruiulu/t 
en peu de tempi doni lei mure de la Capitale de la Sieile r ient de f dire rentrer eette tle 
«mi l'ubèitumce de san Somerain legitime. Connainant dèpuis long temi rotrr energie et 
voi totem , doni l’annèe dentière encore rimi arez dunnè la previe à Menine , je 
m’ètais più ù ne pai doùter du resultai de voi opèrationi dèi que la rupture dei nègo- 
riattimi arre lei rebellet licitimi row» a laiuè lihre d’agir. A’n effel iSalitetè de «ni 
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Lode dunque eterna al figlio del sommo autore della scienza della 
legislazione, l' immortale Gaolano, che ha saputo ben secondare le paterne 
mire del nostro graziosissimo Momabca , e far risoonarc da tutte parti la 
voce di riva il Re , Viva t eccelso Ferdinando MI. 

Questi sono i fatti particolareggiati avvenuti durante la mia dimora 
in Gaeta, de' quali alcuni non sono stati rapportati da' giornali, od altri 
appena accennati , e non nel modo come erano succeduti. 

Non era punto mia intenzione di ciò fare , ma poiché detrattori 
ciarloni , che si danno il vanto di tutto sapere , ne travisavano la verità 
ed i fatti , mi sono indotto a dare alla luce questo qualunque siasi lavoro , 
che spero sarà accolto e compatito dal benevolo lettore. 


ditpeuilione dim * l empiri de coi fonte de terre et de mer n’a pai tardi à ometter la 
mumietion dee inturgie, et à rital/tir iindifeoluble notud qui doit unir le* deux partici 
d u Rogatane dee de ux Siciles. C’eit un urtici gue vota are z renda non eculement à 
tot re patrie , non seulenent à (' Italie , dont ce triomphe a/fermit le repoe , moie a ia 
caute de l'ordrc tonai , camme à celle de lotte lei Trànce. A ni I zeli de celle rnéme 
caute et decerne gui en tont le* toulient, autsi bicn gue Tappreciatevr du courage et 
da gualili* mìlitairee , j'iprome le beioin de roti» do finir un timoignage oetemible de 
me i tentimene. Je rota ninni à eet effe t le coniali de Saint André. Porterie camme 
un Kutynir de ma pari , et rece re; en mime tempi l’assurance de >non atlochemcnl 
et di ma linière celimi. — Signi Nicolas. 

Soinl Peltnbourg le 30 Avril 4819. 
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Crediamo far cosa grata ai nostri lettori di consacrare in questo diario 
un’ altra pruova di divozione addimostrata di recente dal prode fedele e reli- 
gioso Esercito napoletano. Affine di eternare il fausto giorno 26 Novembre 
1848, faceva l' Esercito coniare a proprie spese una medaglia, qual simbolo 
dello incontro in Gaeta del Sommo Pontefice Pio IX campato miracolo- 
samente dalle insidie dei malvagi, ed accolto festosamente e con gioia inespri- 
mibile dallo Accosto Nostro Magnanimo Re Ferdinando ME (D. G.) 
le di cui provvide cure a prò dell'illustre Ospite trovansi di già menzionate. 

Questa medaglia rappresenta da un lato le effigie dei due Augusti 
Personaggi, che ne sono » soggetti, e dall' altro il Forte di Gaeta con le 
analoghe iscrizioni. 

Lode a S. E. l'inclito e valoroso Ministro della Guerra Principe 
d’ Ischi iella , che seppe secondare ed approvare sì bel pensiero sarto «n 
mente dei valorosi Uffizioli del Reale Esercito, quale omaggio di attac- 
camento e fedeltà alla Religione degli nostri, ed ai Trono deli Accosto 

Monarca Ferdinando II. 


F I N E. 
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